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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

DE CESARIS. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro 
e per la funzione pubblica e gli affari re­
gionali. — Per sapere - p remesso che al­
l ' interrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

nel per iodo dall '8 apri le 1989 al 31 
m a r z o 1995, il consiglio nazionale delle 
r icerche (Cnr) ha s t ipulato c inque cont ra t t i 
di r icerca con l ' istituto nazionale di stat i­
stica (Istat), aventi tut t i il medes imo og­
getto: « osservatorio su metodologie, inno­
vazione e cen t ro documen taz ione », costi­
tuente in prat ica, un sot toproget to nel l 'am­
bito del proget to Cnr « organizzazione e 
funzionamento della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione », d i re t to dal professor Sabino Cas-
sese; 

il Cnr ha erogato all 'ente di statisti­
ca la s o m m a complessiva di lire 
5.272.000.000; 

l'Istat, r i t enendo di n o n avere spazi 
sufficienti a l l ' in terno delle sue n u m e r o s e e 
ampie sedi, ha individuato u n immobi le di 
circa duecento met r i quadr i , ubica to in 
Roma, in via Cupa n. 9/b - u n a s t rad ina in 
cui sorgono numeros i c apannon i artigia­
nali ed un deposi to di ca rburan t i , a pochi 
passi dal c imitero m o n u m e n t a l e del Ve-
rano, ma alle spalle della facoltà di eco­
nomia e commerc io dell 'università La Sa­
pienza - per ubicarvi la sede dell 'osserva­
torio, al canone mensi le di lire 6.600.000; 

l 'articolo 2 del con t ra t to di r icerca, 
relativo al per iodo 1° gennaio 1989-1° gen­
naio 1990, in o rd ine alla d u r a t a dello 
stesso stabiliva che « ...il con t raen te (Istat) 
si impegna a c o n d u r r e la r icerca senza 
soluzione di cont inui tà per tu t to il per iodo 
stabilito. Qualora c i rcostanze eccezionali 
lo r ichiedano, po t rà essere concorda ta t r a 
le par t i una proroga di tale periodo, co­
m u n q u e non super iore a sei mesi »; 

in prat ica, avendo le par t i fissato la 
d u r a t a in anni uno, al mass imo - in caso 
di proroga - il con t ra t to stesso sa rebbe 
dovuto scadere improrogab i lmente alla 
da ta del 30 giugno 1991; 

le part i , invece, h a n n o sot toscr i t to 
ben c inque contrat t i , aventi tut t i il mede ­
simo oggetto, per u n a du ra t a complessiva 
di ol tre sei anni ; 

l 'ultimo dei predet t i contra t t i , relativo 
al per iodo 1° se t tembre 1993-31 agosto 
1994, sottoscri t to per l 'Istat dal pres idente , 
professor Alberto Zuliani, e per il Cnr dal 
pres idente , professor Garaci , r isul ta essere 
s tato add i r i t tu ra p roroga to per ben due 
volte, fino al 31 m a r z o 1995; 

la direzione scientifica del ci tato « os­
servator io » è stata d a p p r i m a affidata al 
pres idente dell 'Istat, professor Guido Ma­
rio Rey e, successivamente, dal 14 maggio 
1993, al suo successore, professor Zuliani; 

l 'articolo 6 del ci tato con t r a t t o di 
r icerca stabilisce altresì che « lo svolgi­
m e n t o del p r o g r a m m a sa rà affidato al per­
sonale che verrà scelto ed impegna to ad 
esclusiva cura del cont raente , secondo le 
p ropr ie n o r m e istituzionali. . . »; 

r isulta a l l ' in terrogante che l 'Istat, per 
tu t ta la du ra t a del con t ra t to (circa sei anni) 
abbia s i s temat icamente fatto r icorso a r i­
sorse es terne per la real izzazione del « sot­
toproget to »; 

in par t icolare , l 'Istat ha provveduto 
ad erogare, nel per iodo dall '8 apr i le 1989 
al 31 m a r z o 1995, ben centosessanta in­
carichi di consulenza, per un impor to com­
plessivo di circa due mil iardi di lire; 

nella total i tà delle del iberazioni con 
le quali l 'Istat ha conferito i p rede t t i in­
carichi di consulenza vi è scri t to che « ...la 
p rede t t a consulenza non può essere svolta 
da personale dell 'Istat, in q u a n t o non vi 
sono esperti in possesso della specifica 
qualificazione tecnica necessar ia »; 

analoga specifica compare anche 
nelle deliberazioni con le quali sono stati 
conferiti incarichi per la « catalogazione 
dei volumi della pubblica ammin i s t raz ione , 
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editi nel 1988 » (per u n compenso di dieci 
milioni di lire, pe r il pe r iodo 27 novem-
bre-31 d icembre 1989); pe r Parchiviazione 
su personal computer dei dat i sulla p u b ­
blica ammin i s t r az ione (compenso di dodici 
milioni di lire) e pe r la r ip roduz ione di 
modelli e p r epa raz ione di plichi pe r l'invio 
postale; 

in prat ica, l 'Istat avrebbe assun to im­
pegni con il Cnr p u r essendo to ta lmente 
sprovvisto, a suo dire, di professionali tà 
in terne all 'al tezza del compi to , tan t ' è che, 
come già det to, il r icorso a consulent i 
esterni è s ta to pa r i al cento pe r cento delle 
risorse u m a n e ut i l izzate —: 

se il r icorso alla s t ipula di ben c inque 
contrat t i , aventi tut t i lo stesso oggetto, non 
rappresent i u n a palese, q u a n t o illegittima, 
violazione dell 'ar t icolo 2 del con t ra t to sti­
pulato in da ta 8 apr i le 1989, che fissava in 
diciotto mesi, p ro roga compresa , la d u r a t a 
mass ima del con t ra t to stesso; 

se i pres ident i del Cnr, professor 
Rossi Bernard i , p r ima , e professor Garaci , 
poi, che p u r e nel l 'osservator io h a n n o im­
pegnato considerevoli r isorse pubbl iche 
per oltre c inque mi l ia rd i di lire, s iano mai 
stati al co r ren te del fatto che l 'Istat non 
disponeva di adeguate r isorse in te rne per 
la real izzazione del « sot toproget to »; 

quali s iano le ragioni che h a n n o in­
dotto l'Istat a sot toscrivere i citati cont ra t t i 
p u r non d i sponendo di pe rsona le in pos­
sesso di qualif icazione tecnica necessar ia 
per la real izzazione del p iù volte ci tato 
« sot toprogetto »; 

quali s iano la no rma t iva e i cr i ter i in 
base ai qual i l 'Istat ha di volta in volta, 
conferito le consulenze mil ionarie; se i 
consulenti si fossero p receden temen te of­
ferti oppure se s iano stati d i r e t t amen te 
contat tat i dall 'Istat; in ques t 'u l t imo caso, in 
che modo l'Istat sia venuto a conoscenza 
dei predet t i nominat ivi e se gli stessi aves­
sero già svolto attività di consulenza presso 
l'istituto di statistica; 

se l'Istat, p r i m a del confer imento de­
gli incarichi, abbia even tua lmente esami­
nato i curricula degli interessat i , ivi com­

preso quello del consulente incar ica to di 
effettuare la dupl icazione di document i e 
la p r epa raz ione di plichi postali , e se gli 
stessi s iano mai stati t rasmessi , per cono­
scenza, al Cnr; 

se risulti che, t r a i centosessanta con­
sulenti, s iano compres i nominat ivi poi pas­
sati nei ruoli dirigenziali dell 'Istat; 

quali s iano le ragioni per le quali 
l 'Istat n o n abbia ubica to l 'osservatorio al­
l ' interno della p r o p r i a sede di via Gaeta 
n. 4, in Roma, che, con u n a superficie 
net ta di circa mi l lec inquecento met r i qua­
dri, ospita m e n o di c inquan ta dipendent i ; 

se risulti che l 'osservatorio, che 
avrebbe dovuto pubbl icare , con cadenza 
quadr imes t ra le , u n bollet t ino pe r infor­
m a r e sulle attività svolte e pe r pubbl icare 
i r isultati delle r icerche effettuate, abbia in 
real tà nel corso del sessennio diffuso com­
plessivamente c inque bollett ini - fo rmato 
cent imetr i 13,8 per cent imet r i 20,4 con uno 
spessore di m e n o di u n cent imet ro , com­
prese le n u m e r o s e pagine b ianche - con 
una cadenza, quindi , di quindici mesi; 

se oggi, dopo la ch iusu ra dell 'osser­
vatorio, il mater ia le p rodo t to sia disponi­
bile al pubbl ico e, in caso affermativo, in 
quale luogo; 

se co r r i sponda al vero che u n s inda­
cato in te rno all 'Istat, l'Usi (unione sinda­
cale i taliana), per avere parz ia le accesso 
alla documen taz ione a t tes tan te il conferi­
men to delle più volte ci tate consulenze, 
abbia dovuto far r icorsi e diffide; 

se risulti, poi, che fra i des t ina tar i dei 
centosessanta incar ichi di consulenza, di 
cui cento erogati sotto la gestione del p ro ­
fessor Rey (per circa o t tocento milioni) ed 
o t tan ta sotto la gestione del professor Zu­
liani (per circa mi l leduecento milioni), fi­
guri la consor te dello stesso Zuliani ovvero 
se t ra t t i di u n a sua o m o n i m a con mede­
simo domicilio; 

se c iascuno pe r le rispettive compe­
tenze, r i tengano utile d i spor re un ' inchiesta 
per accer ta re la regolar i tà amminis t ra t iva 
delle del iberazioni con le qual i sono stati 
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investiti nell 'Osservatorio oltre c inque mi­
liardi di lire, con i quali, ad avviso del­
l ' interrogante, s tante la d ichiara ta ca renza 
« personale in possesso della specifica qua­
lificazione tecnica necessar ia », l 'Istat 
avrebbe po tu to assumere u n cent inaio di 
r icercator i da affiancare agli ol tre due­
cento a t tua lmen te in organico e migliorare, 
così, la qual i tà dei dati prodot t i ; 

se n o n si ritenga, infine, p r i m a di una 
eventuale conferma del professor Zuliani 
alla guida dell 'Istat anche per il quadr i en ­
nio 1997-2001, accer ta re se l 'Osservatorio, 
a fronte di u n a spesa di ol tre c inque 
mil iardi di lire, sia s ta to di una qua lche 
utilità per la scienza amminis t ra t iva op­
p u r e se non sia s tato finalizzato esclusi­
vamente alla erogazione di consulenze mi­
lionarie. (4-08990) 

DE CESARIS e PISTONE. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi­
nistro dei lavori pubblici — Per sapere -
p remesso che: 

con del iberazione di giunta n. 679 del 
29 febbraio 1996, il c o m u n e di R o m a ha 
affidato al provvedi tora to regionale alle 
opere pubbl iche per il Lazio la attività di 
proget tazione, di s tazione appa l t an te e di 
direzione dei lavori del sottopassaggio sul 
Lungotevere, in cor r i spodenza di Castel 
Sant 'Angelo, per il cui proget to è s ta ta 
assegnata dalla commiss ione per R o m a 
Capitale, ai sensi della legge n. 396 del 
1990, la s o m m a di c inque mil iardi di lire; 

con del iberazione di giunta n. 2843 
del 2 agosto 1996, il comune ha provveduto 
ad affidare al medes imo provvedi torato gli 
incar ichi di proget tazione, di s tazione ap ­
pa l tan te e di d i rezione dei lavori per l 'am­
pl iamento della galleria Principe Amedeo; 

in e n t r a m b i i casi, è spet ta to al ci tato 
provvedi torato redigere, o far redigere, i 
progett i pre l iminar i , propedeut ic i all'affi­
d a m e n t o dei lavori - : 

se le p rede t te progettazioni pre l imi­
nar i s iano state eseguite d i re t t amente dal 
provvedi torato regionale oppu re se s iano 
state affidate a società private; 

in ques t 'u l t imo caso, quali s iano la/e 
società aggiudicatrice/i , l ' importo corr ispo­
sto, le disposizioni di legge in base alle 
qual i si è provveduto al l 'assegnazione degli 
appal t i di proget tazione; 

se risulti infine che la proget taz ione 
p re l imina re relativa al sot topasso di Castel 
Sant 'Angelo sa rebbe s ta ta effettuata dalla 
società Lotti. (4-08991) 

CREMA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

l 'Istituto dell 'Ipsia « A. Brus to lon » di 
Bel luno sarà pr ivato per l 'anno scolastico 
1997-1998 di alcuni corsi post-qualifica, 
qual i « tecnico delle indus t r ie e let t r iche », 
q u a r t o anno , e « tecniche abbig l iamento e 
m o d a », q u a r t o anno ; s t r e t t amen te legato 
al tessuto produt t ivo del bel lunese il p r imo, 
e cons idera to pa r t i co la rmen te qualif icante 
il secondo, t an to da essere f requenta to 
anche da allieve provenient i dal la provin­
cia di Treviso; 

tale provvedimento i m p o r r à agli stu­
denti , allo scopo di t e r m i n a r e gli studi, un 
c a m b i a m e n t o di qualifica o p p u r e il p rose­
gu imento in a l t ra provincia (Padova o Vi­
cenza), sopra t tu t to nel caso in cui in ten­
d a n o seguire il corso pe r l 'abbigl iamento, 
unico esistente nella provincia di Belluno; 

il consiglio di is t i tuto dell 'Ipsia, a se­
guito di una nota emessa dal provvedi tore 
agli s tudi in da ta 21 m a r z o 1997, nella 
quale il consiglio stesso veniva d ich ia ra to 
non competen te ad espr imere pa re r i sulla 
r iorganizzazione della re te scolastica, ha 
p resen ta to le p ropr ie dimissioni ed in un 
comunica to ha evidenziato l ' impossibilità 
di svolgere le funzioni p r o g r a m m a t i c h e ad 
esso assegnate, s tant i le con t inue imposi­
zioni dall 'alto; 

l ' interrogante, a t t raverso precedent i 
atti di s indacato ispettivo, aveva auspicato 
che la cosiddetta « razional izzazione » del 
s is tema scolastico fosse real izzata conside­
r a n d o le esigenze del te r r i tor io e delle 
popolazioni locali, m e n t r e il provvedi­
m e n t o suddet to po r t e rebbe alla graduale 
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scomparsa del l ' is t ruzione professionale a 
Belluno, t enu to conto anche di altri ana ­
loghi tagli effettuati nella stessa provin­
cia - : 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o po r r e un 
argine alla con t inua soppress ione di classi 
e istituti scolastici a t tua t a nel bel lunese dal 
provveditore agli studi, s tante la facoltà 
attribuitagli di usufrui re di deroghe in p re ­
senza di specifiche esigenze, espresse da 
enti locali e consigli di ist i tuto; 

se, nel caso specifico dell ' isti tuto « A. 
Brustolon », n o n sia possibile ist i tuire 
classi ar t icolate , come previsto dalle dispo­
sizioni vigenti, onde evitare che l 'utenza 
più debole sia u l t e r io rmen te penal izza ta 
a t t raverso la d ispers ione scolastica o il 
ripiego su a l t re special izzazioni che con­
sentano il conseguimento del d ip loma in 
condizioni di m i n o r e disagio. (4-08992) 

CENTO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p r emesso che: 

alcuni bambin i sono affetti da al te­
razioni metabol iche congenite e molti dei 
disturbi metabol ic i possono essere preve­
nuti, una volta identificati, med ian te diete 
oppor tune , r imoz ione dei metabol i t i tossici 
o r ipr is t ino della via enz imat ica in ter ro t ta ; 

nel 1991 è s ta to isti tuito presso il 
Policlinico U m b e r t o I di R o m a e di re t to dal 
professor Salerno, il servizio di enzimolo­
gia clinica, al qua le si rivolgono numeros i 
bambin i con gravi deficit ps icomotor i ; 

il servizio è referente pe r lo s tudio del 
r appor to fra au t i smo ed iperur icemia della 
Purine research society, con sede negli Usa; 

alcuni casi di deficit enzemat ico sono 
già stati individuat i e ciò ha permesso di 
p rospe t ta re u n in tervento te rapeut ico die­
tetico specifico a n c o r a in fase di sper imen­
tazione; 

al t re indagini d iagnost iche-metabol i ­
che r iguardant i al tr i deficit enzimatici sono 
in corso di esecuzione o di proget tazione; 

nei giorni scorsi è s ta to comunica to ai 
genitori dei bambin i che usufruivano del 

servizio la soppress ione del servizio spe­
ciale di enzimologia, in q u a n t o la sua at­
tività po t rebbe essere svolta da al t re s t ru t ­
t u r e del policlinico; 

di fatto però , gli utent i sono stati 
privati del l 'unico labora tor io esistente a 
R o m a e nell 'I talia cen t ro-mer id iona le ca­
pace di eseguire s tudi b iochimico-metabo­
lici di avanguardia , utili per un 'eventuale 
diagnosi della mala t t ia - : 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
s iano le valutazioni; 

qual i iniziative in tenda ado t ta re , nel 
r i spet to delle leggi e dei regolament i vi­
genti, pe rché il servizio venga r ipr is t ina to , 
e l iminando così il disagio dei numeros i 
piccoli pazient i . (4-08993) 

STUCCHI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p r emesso che: 

nelle varie province sono a t t ua lmen te 
in fase di predisposiz ione gli in tervent i di 
r iorganizzaz ione e di raz iona l izzaz ione 
delle s t ru t tu re scolastiche present i sul ter­
r i tor io; 

in provincia di Bergamo il provvedi­
to ra to agli studi, nel l 'ambi to di ques ta ope­
raz ione , sta va lu tando la possibilità di can­
cellare l 'a t tuale pres idenza delle scuole 
medie di Stezzano, accorpandola a quella 
del l imitrofo c o m u n e di Azzano San Paolo; 

tale scelta, se p u r e r i en t ra ne l l ' ambi to 
dei poter i discrezional i del provvedi torato , 
non a p p a r e logicamente sostenibile se si 
cons idera che il c o m u n e di Stezzano, ol t re 
ad avere più abi tant i , ha u n a popolaz ione 
scolastica ben super iore a quella di Azzano 
San Paolo - : 

qual i s iano i cri teri util izzati nell ' in­
te rvento di raz ional izzazione delle s t rut ­
t u r e scolastiche della provincia di Ber­
gamo; 

qual i s iano le par t icolar i motivazioni 
che imped i r ebbe ro di man tene re la presi­
denza delle scuole medie nel comune di 
S tezzano. (4-Q8994) 
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NAPOLI. — Ai Ministri delle poste e 
telecomunicazioni e del lavoro e della pre­
videnza sociale. — Per sapere - p remesso 
che: 

la Telecom Italia ha concre t izza to un 
p iano di r i s t ru t tu raz ione az iendale che t ra 
l 'altro prevede la mobil i tà di cent inaia di 
uni tà lavorative verso a l t re città ed al t re 
regioni; 

tale meccan i smo di fatto penal izza 
numerose famiglie e la stessa m in im a oc­
cupazione esistente nella regione Calabria; 

p u r avendo la società o t t enu to ade­
guati f inanziament i del l 'Unione europea 
per i n t rodu r r e e po tenz ia re sistemi tecno­
logicamente avanzat i ne l l ' ambi to della re ­
gione Calabria, non ha sapu to o voluto 
uti l izzare servizi come il telelavoro e la 
remot izzazione per ovviare alla stessa m o ­
bilità; 

nonos tan te la giunta regionale abbia 
assunto con Telecom cont ra t t i e conse­
guenti impegni finanziari pe r r icevere ade­
guati servizi tecnologicamente avanzati , 
mirat i a garant i re occupaz ione e servizi, di 
fatto non ha impedi to a l l 'azienda di da re 
corso alla mobili tà; 

la Telecom, per effetto della r iorga­
nizzazione, ha accen t ra to parecchie at t i­
vità lavorative cos t r ingendo i lavoratori 
calabresi al t ras fe r imento forzato sia al­
l ' interno che al l 'es terno della regione; 

la stessa Telecom in Calabria negli 
ultimi anni ha r idot to il p rop r io personale 
di circa il venti per cento, pena l izzando 
sopra t tu t to la città di Reggio Calabria; 

la Calabria è u n a delle ot to regioni 
subal te rne perdent i s t ru t tu re ed uni tà p ro ­
duttive, che di fatto ipotecano negativa­
mente il futuro e coinvolgono non solo le 
situazioni occupazional i di a lcuni lavora­
tori, m a anche l 'avvenire strategico dell 'in­
tera regione per quegli invest imenti tecno­
logici, come il cablaggio del terr i tor io , che 
sarebbe in grado di ass icurare , a t t raverso 
le vie informatiche, quel salto di qual i tà 
che consente di t rovare nuove vie di svi­
luppo; 

un 'az ienda come la Telecom, che 
sforna a n n u a l m e n t e utili rilevantissimi, 
non può di fatto togliere personale in una 
regione come la Calabria, che abbisogna di 
forza lavoro ed occupazione; 

l 'azione della Telecom è, come ogni 
tendenza, s t r idente r ispet to ai proposi t i 
governativi, che p r o c l a m a n o occupazione e 
sviluppo del Mezzogiorno come linee guida 
pr ior i tar ie ; 

il pa t to del lavoro del 24 se t tembre 
1996 fra s indacato , Governo ed imprend i ­
tori prevede che le grandi aziende, come 
Ferrovie di Stato, Eni, Telecom, Enel deb­
bono i nc r emen ta r e e non d iminu i re l'oc­
cupazione nelle regioni e nelle a ree eco­
nomicamen te svantaggiate come il sud, 
men t r e la Telecom opera c o n t r a r i a m e n t e 
agli impegni assunt i - : 

quali iniziative i n t e n d a n o a t t u a r e per 
la difesa e la più alta qual if icazione degli 
investimenti tecnologici che la Telecom 
a n d r à a svi luppare nel t e r r i to r io calabrese 
per r e cupe ra r e i r i t a rd i esistenti r ispet to 
alle regioni più avanza te del paese. 

(4-08995) 

SERGIO FUMAGALLI. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - p r emesso che: 

l 'azienda Pai ha già collocato in cassa 
integrazione circa t r en ta d ipendent i , ne ha 
già p r eannunc i a to per pa r t e di essi altri t re 
mesi e ha già da to a t tuaz ione al trasferi­
men to del set tore commercia le , contestual­
men te agli addet t i , da San Piet ro Mosezzo, 
dove res terà solo il magazzino, in al t ra 
regione; 

la crisi che ha colpito due impor tan t i 
aziende a l imentar i del novarese, la Pai del 
g ruppo San Carlo, e la Pavesi, avrà forti 
r ipercussioni sul l 'occupazione; 

alla Pavesi si sta toccando il min imo 
storico degli addet t i , poiché i se t tanta la­
voratori stagionali che s embravano poter 
essere assunti a t e m p o inde te rmina to non 
sono stati r iconfermat i e l 'accordo secondo 
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il quale i d ipendent i in cassa integrazione 
dovevano essere collocati in al tre az iende 
non è s ta to r i spet ta to - : 

se in tenda intervenire perché sia 
m a n t e n u t a la sede di Novara; 

quali urgent i misure in tenda ado t t a re 
per gli s tabi l imenti a l imentar i novaresi, il 
conseguente m a n t e n i m e n t o occupazionale 
ed il r i en t ro dei lavoratori in cassa inte­
grazione. (4-08996) 

LUCCHESE. - Ai Ministri del bilancio e 
della programmazione economica e del te­
soro. — Per sapere : 

se sia a conoscenza della d ichiara­
zione dell 'onorevole Gera rdo Bianco, ex 
segretario del pa r t i to popolare i taliano, che 
ha detto: « bas te rebbe che i comuni r idu­
cessero le spese di r app re sen t anza per 
garant i re l ' ingresso in Europa ; sono a n d a t o 
a un r icevimento in Campidoglio per l 'an­
niversario dei Tra t ta t i di Roma, c 'e rano 
duecento persone. . . ; insomma, si può an­
dare in E u r o p a r iducendo brindisi e ta r ­
t ine »; è s ta to più volte rilevato il fatto che 
il comune di R o m a spreca i m p r o p r i a m e n t e 
fior di milioni: basti solo gua rda re le col­
laborazioni es terne, le consulenze, i com­
pensi elargiti ai vertici degli enti comunal i , 
compresa la fal l imentare Atac, che svolge 
un servizio del t r a spor to u r b a n o inferiore 
a quello dei paesi del te rzo mondo ; il 
Governo n o n p u ò consent i re che i g randi 
comuni possano sprecare il d e n a r o dei 
contr ibuent i , che sono anche perseguit i 
dall ' ingiusto pagamen to della famigerata 
lei; il Governo ha il dovere di p o r r e u n 
freno agli sprechi ed ai vergognosi sperper i 
di dena ro da pa r t e degli enti locali, che 
ricevono dallo Sta to d i re t t amente i f inan­
ziamenti ; ques to andazzo deve finire, n o n 
è tollerabile che i ci t tadini debbano assi­
stere allo spreco di denaro , a lussuosi 
ricevimenti, a f inanziament i immotivati , al 
pagamento di inutili col laborazioni pe r 
svariati milioni; 

quali intervent i i n t endano a s sumere 
per evitare che in futuro si cont inui u n tale 
impropr io util izzo del pubbl ico dena ro . 

(4-08997) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del bilancio 
e della programmazione economica e del 
tesoro. — Per conoscere: 

qual i tagli s iano stati appor ta t i (o 
s a r a n n o appor ta t i ) alla inutile e discutibile 
spesa per il man t en imen to di ben 1.700 
pubbl icazioni edite dalla pubbl ica a m m i ­
nis t raz ione; 

tale fatto non trova precedent i in 
nessun a l t ro paese del m o n d o e si pe rpe tua 
per ignavia e incapaci tà dei governi, che 
non r iescono a por re fine a questo sper­
pero ; non è più tollerabile che il contr i ­
buen te i taliano, super tassato , debba assi­
s tere a ques to fenomeno, che appa re quasi 
u n a provocazione; ogni pubblica ammin i ­
s t razione, ogni ente pubblico, ha una p u b ­
bl icazione in veste tipografica lussuosa, che 
non serve a nulla, t r a n n e che ad elargire 
compensi , dissimulati sotto la forma di 
col laborazioni ; anche nel compar to della 
difesa (mar ina , aeronaut ica , esercito) esi­
s tono lussuose pubblicazioni , per u n costo 
a n n u o di centinaia di milioni; regioni, 
g randi comuni e province cu rano anch'essi 
pubbl icazioni di vario tipo, che nessuno 
legge, m a che servono per dis t r ibuire com­
pensi - : 

se il Governo sia conscio che, con 
quest i metodi e con questi sistemi, non è 
possibile vedere a lcuno sbocco nella crisi 
economica del Paese; 

se il Governo in tenda po r r e u n freno 
e vietare queste spese folli, invece di chie­
de re s empre soldi al povero cont r ibuente , 
che n o n può più soppor ta re il peso di 
ques ta intollerabile fiscalità. (4-08998) 

FOTI. — Ai Ministri di grazia e giustizia 
e della sanità. — Per sapere - p remesso 
che: 

il n u m e r o dei detenut i tossicodipen­
dent i e sieropositivi è in costante a u m e n t o 
e r appresen ta , in alcuni istituti, il sessanta 
per cento della popolazione carcerar ia ; 
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il decreto del Pres idente della R e p u b ­
blica n. 309 del 1990 e le a l t re disposizioni 
di legge in mater ia h a n n o previsto la isti­
tuzione del « Presidio toss icodipendente » 
al servizio dei pazienti toss icodipendent i , 
alcoolisti e sieropositivi reclusi negli istituti 
di pena italiani; 

det to presidio, costi tuito da esperti , 
criminologi, medici specialisti ed infer­
mieri professionali, garant isce un 'ass i ­
stenza puntua le e qualificata alla p rede t t a 
tipologia di reclusi; 

il provvedi torato a l l ' amminis t raz ione 
peni tenziar ia di Bologna, con c i rcolare 
n. 14286 del 27 m a r z o 1997, facendo se­
guito a direttive ministeriali , ha disposto la 
r iduzione, in molti istituti, del m o n t e ore 
del sessanta per cento, l imi tando l 'attività 
ambula tor ia le a p u r o s imulacro e circo­
scrivendo così, al min imo, la p re senza di 
esperti , criminologi e psicologi d 'appoggio 
ai detenut i tossicodipendenti ; 

det te dissennate disposizioni de t e rmi ­
n e r a n n o a lcune gravi conseguenze, quali : 
a) la d iminuzione dell 'assistenza san i ta r ia 
ai detenut i toss icodipendent i e s ieroposi­
tivi; b) l ' aumento esponenzia le del r ischio 
per gli opera tor i sani tar i impegnat i p resso 
gli istituti di pena; c) l 'acuirsi di gravi 
problemi occupazional i per professionist i 
che già ope rano t ra mille difficoltà; 

nella Casa c i rcondar ia le di Modena , 
ad esempio, l 'attività del pres idio è s ta ta 
r idot ta del q u a r a n t a per cento, m e n t r e 
nelle case di lavoro di Saliceta e di Ca­
stelfranco Emilia è s tata p r a t i c a m e n t e an­
nul lata (solo sei ore set t imanal i per cin­
quan ta detenuti , t ra sieropositivi gravi e 
tossicodipendenti) - : 

se e quali urgenti provvediment i in­
t endano assumere affinché, a lmeno in 
Emil ia-Romagna, si r is tabi l iscano quei li­
velli minimi operativi e di assis tenza oggi 
del tu t to preclusi dal l 'appl icazione delle 
disposizioni impar t i te e in p remessa r i ­
chiamate . (4-08999) 

BERSELLI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

l 'ente Poste i tal iane ha da t empo va­
ra to il p iano « duecen to giorni » finalizzato 
ad u n servizio di inol t ro e recapi to più 
efficiente degli effetti postali; 

con l 'at tuale e le due precedent i ge­
stioni del Cmp di Bologna, l 'ente Poste 
i tal iano ha uti l izzato u n alto n u m e r o di 
personale assunto a t e m p o de t e rmina to e, 
quindi , con notevole spe rpe ro di denaro , 
cons idera to che, a tutt 'oggi, non sono stati 
raggiunti gli obiettivi prepost i dal p iano 
p receden temente citato; 

a t tua lmente al Cmp di Bologna r i­
sulta u n a giacenza di circa centovent imila 
pacchi, sei mila quinta l i di s t ampe , ed a l t ra 
cor r i spondenza di var io genere; 

gli organi locali, l 'area servizi postali 
di sede e di filiale, p repos t i al control lo ed 
al coord inamen to del servizio postale, sono 
asso lu tamente assenti n o n avendo, in me­
rito, assunto a lcuna iniziativa; 

l 'area servizi postal i di sede da t e m p o 
è vacante per distacco del t i tolare; 

l 'area servizi postali di sede da t e m p o 
è vacante per distacco del t i tolare; 

tale distacco, ol t re a c rea re i disser­
vizi poc 'anzi lamenta t i , è per l 'ente poste, 
in un m o m e n t o di grave deficit di bilancio, 
ingiustificato ed o l t r emodo dispendioso per 
le competenze e le missioni re t r ibui te - : 

quali provvediment i in tenda ado t t a re 
a carico della dir igenza del Cmp e del­
l 'Area servizi postali della sede Emil ia-
Romagna e della filiale di Bologna, ad 
avviso del l ' interrogante, responsabi l i dei 
gravi ed insopportabi l i disservizi ed ina­
dempienze resi ai p rop r i clienti, e se non 
ri tenga oppo r tuno e necessar io ap r i r e 
un ' inchies ta ispettiva per acce r ta re le r e ­
sponsabil i tà denunc ia te . (4-09000) 
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CHINCARINI. - Ai Ministri della sanità 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

il 15 agosto 1992 il signor Raffaello 
Todeschi, na to a Verona il 16 febbraio 
1927, funzionario in pens ione della Cassa 
di r i sparmio di Verona, Vicenza, Bel luno 
ed Ancona, d u r a n t e la festa da ballo di 
ferragosto in p iazza a Mezzane (Verona) 
cade sulla pista da ballo e ba t te violente­
mente la testa al suolo; 

viene t r a spo r t a to di u rgenza all 'ospe­
dale più vicino, quello di Zevio (Verona), 
dalla Croce Gialla, ove alle 22.05 giunge 
cadavere; 

da q u a n t o r iferiscono gli addet t i al­
l ' ambulanza, pareva anche al m o m e n t o 
dell ' intervento ci fossero modest iss imi se­
gni vitali (come r isul ta dal refer to di 
p ron to soccorso r eda t t o dal medico di 
guardia, dot tor C. Bianconi) ; 

nonos tan te l ' au tor izzazione di u n fa­
miliare, l 'autopsia n o n viene seguita come 
previsto dal l 'ar t icolo 37 del decre to del 
Presidente della Repubbl ica n. 285 del 
1990, evitandosi così di accer ta re le cause 
della mor te , nonos t an t e la presenza , sul 
cadavere, di u n a « piccola lesione lacero-
contusa par ie to-occipi ta le » (come dal ci­
tato referto) che lasciava s u p p o r r e a lmeno 
la possibilità di u n a m o r t e t r auma t i ca con­
seguente ad infor tunio; 

i familiari c i t a rono la Usi 27 di Ve­
rona in giudizio per vedere r iconosciuto u n 
compor t amen to negligente ed omissivo da 
par te della s t ru t t u r a ospedal iera di Zevio; 

con sen tenza del t r ibuna le di Verona 
dell'8 novembre 1995, si r ige t ta rono le 
istanze della famiglia Todeschi, sos tenendo 
che « ...il Todeschi fu t r a spo r t a to ancora 
vivo in ospedale venendo sot toposto alle 
r i tenute o p p o r t u n e t e rap ie r ianimat ive che 
p u r t r o p p o ebbero esito negativo. Il q u a d r o 
normat ivo evocato in re lazione alla fattis­
pecie in esame p a r e incoeren te e tale da 
escludere l 'applicazione e quindi la neces­
sità di p rocedere ai previsti r iscontr i dia­
gnostici (leggasi e same autopt ico) »; 

il regolamento di polizia m o r t u a r i a 
(circolare del minis te ro della sani tà del 24 
giugno 1993, n. 24) precisa, all 'art icolo 2.3, 
che « .. . l 'assistenza medica è da in tenders i 
come conoscenza da pa r t e del medico cu­
r an t e del decorso della malat t ia , indipen­
den t emen te dal fatto che il medico abbia o 
m e n o presenz ia to al decesso... »; quindi , 
nel caso del signor Todeschi di fatto non vi 
fu assis tenza medica, visto che i medici 
del l 'ospedale di Zevio che s icuramente 
ignoravano i p recedent i clinici del paziente 
furono in g rado di emet te re solo un gene­
rico p a r e r e conclusivo di « a r res to cardiaco 
di p robabi le patologia card iaca acuta »; 

n o n è asso lu tamente d imos t ra to che il 
signor Todeschi giunse « ancora vivo » al 
p r o n t o soccorso: ciò si deduce ch i a ramen te 
dalla documen taz ione medica r eda t t a in 
quell 'occasione: « ...non è p resen te a lcuna 
attività card iaca valida... defibrillato senza 
a lcuna risposta.. . viene massaggiato per 
circa dieci minut i e venti lato m a n u a l m e n ­
te... nessuna risposta. . . ». Si può r i tenere 
che la messa in a t to di p ra t iche r i an ima­
tor ie d 'emergenza non p resupponga di ne­
cessità la pers is tenza di attività vitale. I 
medici dell 'ospedale di Zevio t e n t a r o n o in 
rea l tà — come era loro preciso dovere - di 
soccorrere il soggetto inan imato ; e sta p ro ­
pr io nel r isul ta to negativo dei loro sforzi la 
conferma che o r m a i si t ra t tava di u n ca­
davere . La compilazione del referto del 
p r o n t o soccorso è d 'a l t ro can to significa­
tiva: fu b a r r a t a la casella cor r i sponden te 
alla dizione « giunto cadavere », t e rmine 
che significa, appun to , « a r r iva to in ospe­
dale già m o r t o »; 

dat i questi presuppost i , a p p a r e evi­
dente che il caso r ichiedeva u n esame 
autopt ico, sulla base dell 'art icolo 37 del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica n. 
285 del 1990 - : 

se non si ravvedano nei fatti sopra 
enuncia t i compor t amen t i omissivi da pa r t e 
del l 'azienda Usi 27 di Verona, r i t enendo 
che un appro fond imen to delle indagini 
avrebbe risolto ogni dubbio relativo ad u n a 
m o r t e t r aumat ica , eventual i tà fondata in 
r a p p o r t o ai dat i circostanzial i ed ad alcuni 
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elementi obbiettivi (quali i segni di contu­
sione cranica); 

se non si r i tenga di ap r i re un ' indagine 
amminis t ra t iva pe r accer ta re al meglio i 
fatti, che non sono stati adegua tamente 
ricostruit i dal t r ibuna le di Verona della 
prede t ta sentenza, a giudizio del l ' in terro­
gante discutibile. (4-09001) 

MISURACA e MICCICHÈ. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che: 

en t ro il co r ren te mese di m a r z o 1997 
il p rocu ra to re generale presso la corte 
d 'appello di Caltanissetta, do t tor Gae tano 
Costanza, lascerà l ' incarico per raggiunti 
limiti d'età; 

non r i su l tano essere state att ivate le 
p rocedure per la cope r tu ra di tale posto, 
con la conseguenza che la p r o c u r a gene­
rale res terà priva di t i tolare per parecchio 
tempo; 

nel p ross imo mese di se t tembre 1997 
cesserà dal l ' incarico, pe r raggiunti limiti di 
età, il p r i m o pres iden te della cor te d 'ap­
pello di Caltanisset ta ed ancora non risul­
t ano avviate le p r o c e d u r e per la coper tu ra 
di tale posto; 

è di questi giorni la gravissima notizia 
che i soggetti condanna t i a rivelanti pene 
detentive sono stati posti in s tato di l ibertà 
per scadenza dei t e rmin i di custodia cau­
telare; 

tale deprecabi l iss imo fatto è s ta to de­
t e rmina to dalla c i rcos tanza che l 'estensore 
non ha po tu to redigere la sentenza, es­
sendo impegnato , a causa della ca renza di 
organico, a c o m p o r r e il collegio di al tre 
corti di assise, che t r a t t a n o gravi fatti di 
sangue di s t ampo mafioso, m e n t r e gli altri 
component i del collegio giudicante sono 
stati trasferit i ad a l t ra sede senza aspet ta re 
che i loro posti venissero coperti ; 

lo Stato i ta l iano ha speso somme con­
siderevoli per la ce lebrazione dei processi, 
per poi sca rce ra re i condanna t i ; 

le forze dell 'ordine, a cui va da ta 
piena solidarietà, impegnate nelle indagini, 
con cui h a n n o d imos t ra to la colpevolezza 
dei malavitosi r i sch iando la propr ia vita, in 
seguito alle scarceraz ioni si sentono p ro ­
fondamente demotivate; 

i r i ta rd i indicat i mal si concil iano con 
una reale ed efficace lotta cont ro la ma­
lavita organizza ta e r endono i ci t tadini 
smarr i t i e dubbiosi ; 

il Governo n o n può intervenire solo 
per l ' emergenza lavoro, m a deve ass icurare 
la dovuta a t tenz ione al « p ianeta giustizia », 
anche in m o m e n t i di emergenza come que­
sti, con provvediment i che ce r tamente t ro ­
ve ranno consenso in tu t to il Par lamento , al 
fine della r icos t ruz ione delle p iante orga­
niche; 

in re lazione alla m a n c a n z a dell 'orga­
nico di magis t ra t i presso la corte d 'appello, 
in par t icolare , e degli al tr i organi giurisdi­
zionali di Caltanissetta, in generale, il Mi­
nis t ro Giovanni Mar ia Flick in più occa­
sioni, ed in par t ico la re in da ta 4 m a r z o 
1997, presso la Commissione antimafia, ha 
da to r isposte gener iche su l l ' aumento del­
l 'organico, evidenziando altresì la difficoltà 
di copr i re gli organici dei t r ibunal i del sud, 
p r o m e t t e n d o sempl icemente propos te di 
legge che t a r d a n o ad essere p resen ta te - : 

se sia a conoscenza dei fatti avanti 
segnalati; 

qual i attività in tenda promuovere , af­
finché vengano, con la mass ima urgenza, 
messi a concorso i posti vacanti di p rocu­
ra to re generale e di p r i m o pres idente della 
corte di appel lo di Caltanissetta; 

quali attività in tenda p o r r e in essere 
per conoscere le cause e le responsabi l i tà 
relative ai c o m p o r t a m e n t i omissivi avanti 
segnalati e qual i conseguenti provvedi­
ment i in tenda ado t ta re ; 

quali attività in tenda po r r e in essere, 
in linea s t raord inar ia , pe r evitare che per 
il futuro, nel d is t re t to della corte d 'appello, 
pericolosi imputa t i di gravi fatti di mafia 
possano essere posti in l iber tà per le ca­
renze di magis t ra t i . (4-09002) 
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FILOCAMO. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

10 stato di disagio delle forze dell 'or­
dine è t a lmente grave da costr ingere i 
r appresen tan t i del corpo della polizia a 
scendere in piazza con protes te plateali , 
quali il sit-in davant i al Viminale, la p ros ­
sima sfilata del s indacato di categoria da­
vanti a pa lazzo Chigi, i cui iscritti a q u a n t o 
risulta, i n t enderebbero indossare le m u ­
t ande sopra i panta loni cont ro , dicono, 
« chi vuole me t t e re in m u t a n d e gli a p p a r ­
tenent i alle forze di polizia », n o n c h é la 
manifestazione nazionale del 18 apr i le 
1997; 

11 c o m p o r t a m e n t o del Governo ap ­
pa re a l l ' in terrogante superficiale e i r re ­
sponsabile di fronte alle legittime r ichieste 
delle forze dell 'Ordine, che ch iedono il 
r i t i ro e la r i formulazione del decre to go­
vernativo che, se approvato , abbasse rebbe 
per icolosamente i livelli di s icurezza pe r i 
cit tadini, specie in Calabria - : 

se i n t endano risolvere i p rob lemi ine­
rent i il Corpo di Polizia nel suo complesso 
e che r i gua rdano in m o d o par t i co la re la 
r i forma pensionist ica e l ' o rd inamen to e 
coord inamento , in m o d o equo, raz iona le 
ed efficiente, p revedendo anche l 'unifica­
zione di alcuni sevizi, t enendo p resen te la 
specificità del lavoro al fine di d a r e fiducia 
ai tu tor i del l 'ordine pubbl ico ed ai servitori 
dello Stato nonché s icurezza e t ranqui l l i tà 
ai cit tadini. (4-09003) 

FILOCAMO. — Ai Ministri delle finanze, 
del lavoro e della previdenza sociale, del­
l'industria del commercio e dell'artigianato 
e dei beni culturali ed ambientali. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'organizzazione mondia le del tu r i ­
smo (Omt), r i t enendo che le tasse che 
gravano sul tu r i smo siano t roppe , ha in­
car icato u n a società in te rnaz iona le specia­
lizzata di c o n d u r r e un ' indagine conosci­
tiva; e dai p r imi dati finora raccolt i ed 
analizzati , r i su l tano q u a r a n t a tipi diversi 
di imposte e di tasse; 

alcuni deputa t i di forza Italia, t r a cui 
l ' interrogante, h a n n o p resen ta to u n a p r o ­
posta di legge che prevede u n o sgravio 
fiscale sino ad u n mil ione di lire, nel 
model lo 740 a favore del con t r ibuen te -
tur is ta , per s t imolare il m e r c a t o tur is t ico 
i tal iano, favorendo i flussi turistici nazio­
nali e, nel contempo, f renare l 'esodo di 
tur is t i i taliani verso mete s t raniere ; 

m e n t r e si discute e si anal izza il fe­
n o m e n o per arg inare il peso del fisco sul 
t u r i smo nazionale , il fisco, pe r disposizioni 
del minis t ro Visco, incar ica i super- ispet­
tor i t r ibu ta r i del Secit d ' indagare meglio e 
bene sulle aziende agri tur is t iche; 

in base a quali cr i ter i o sospetti il 
min is t ro della f inanza abbia r i t enu to di 
r i m a n d a r e la disposizione sopra r ichia­
m a t a e se non r i tenga che tale attività 
d ' indagine fiscale possa nuoce re e scorag­
giare le piccole e medie az iende agr i tur i ­
stiche che s tanno sorgendo in Calabria , e 
in par t ico lare nella zona jonica reggina, 
r icca di beni cul tural i e ambienta l i , m a 
sprovvista di s t ru t tu re e in f ras t ru t tu re ne­
cessarie pe r far decollare il tu r i smo, fonte 
p r imar i a di lavoro e di benessere pe r i 
giovani della zona, quasi tu t t i disoccupati ; 

qual i iniziative e provvediment i in­
t e n d a n o ado t ta re o p r o p o r r e al P a r l amen to 
al fine d ' incentivare il t u r i smo in Calabria 
e di r i du r r e il grave degrado socio-econo­
mico esistente nella zona jonica reggina. 

(4-09004) 

APREA e PRESTIGIACOMO. - Ai Mi­
nistri dell'università e della ricerca scienti­
fica e della solidarietà sociale. — Per sapere 
- p remesso che: 

p reoccupan te e grave è la s i tuazione 
degli s tudent i universi tar i affetti da sordo­
m u t i s m o che non possono seguire le lezioni 
universi tar ie perché privi di u n in te rpre te , 
cioè di u n t r adu t to r e o di r ipe t i tore labiale 
che r enda possibile la comprens ione di 
q u a n t o spieghino i docenti ; 

in molti casi le facoltà univers i tar ie 
sono prive anche delle a t t r ezza tu re tecni-
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che e dei sussidi didatt ici che sono indi­
spensabili per gli s tudent i universi tar i sor­
domuti ; 

i non udent i che i n t r a p r e n d o n o gli 
studi universi tari sono scoraggiati da inau­
diti ostacoli burocra t ic i , che con t ra s t ano 
con i princìpi stabiliti dalla Costituzione; 

c inque anni fa è en t r a t a in vigore la 
legge n. 104 del 1992, che stabiliva aiuti 
specifici ai minora t i sensorial i e faceva 
r ifer imento alla figura professionale del­
l ' interprete da des t ina re alle universi tà per 
facilitare la f requenza e l ' apprend imento 
degli s tudent i n o n udent i - : 

quali iniziative i n t e n d a n o ado t t a re vi­
sto che, dopo c inque ann i da l l ' en t ra ta in 
vigore della legge q u a d r o sull'handicap 
(legge n. 104 del 1992) si verificano casi di 
s tudenti non udent i costret t i a r inunc ia re 
a f requentare le Università solo pe rché la 
manca ta a t tuaz ione della legge non con­
sente loro di usufru i re degli aiuti necessa­
ri per un ' adegua ta par tec ipaz ione alle le­
zioni. (4-09005) 

BERSELLI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

l'ex d ipenden te delle poste e delle 
te lecomunicazioni signor Ubaldo Lanciotti , 
in servizio presso l'ex ufficio qu in to au to ­
mezzi di Bologna, fu collocato in pensione 
con anni 20 di servizio in da ta 1° luglio 
1985; lo stesso d ipendente , con d o m a n d a 
del 9 apri le 1979, chiese la r icongiunzione 
dei periodi assicurativi , come disposto 
dalla legge n. 29 del 7 febbraio 1979, 
articolo 2/6 per ann i ot to e mesi t re; 

risulta, a tutt 'oggi, n o n essere stato 
conteggiato, ai fini pensionistici , un pe­
r iodo complessivo di quindici mesi dal 1° 
aprile 1964 al 31 d i cembre 1964 e dal 1° 
gennaio 1965 al 30 giugno 1965 - : 

quali iniziative in tenda ado t ta re af­
finché al signor Lancillotti venga r icono­
sciuto e re t r ibui to il r i m a n e n t e per iodo di 
r icongiunzione. (4-09006) 

POLI BORTONE. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - p remesso che: 

il nuovo servizio di leva ed il nuovo 
model lo di difesa sono già pront i a preve­
dere anche la p resenza di personale fem­
minile; 

u n o degli ostacoli alla real izzazione 
del sudde t to obiettivo po t rebbe essere la 
ca renza di s t ru t tu re adat te al l 'uopo; 

dalla responsabi le per le par i oppor ­
tuni tà di A.N. di Viterbo, Margher i ta Egi­
dio, è s tato rivolto u n invito al s indaco di 
Viterbo per accogliere la p ropos ta di de­
s t inare la scuola allievi sottufficiali di Vi­
te rbo per l ' is t i tuendo corpo di leva fem­
minile - : 

se e come in tenda suppor t a r e tale 
richiesta. (4-09007) 

BOCCHINO. — Ai Ministri per le risorse 
agricole, alimentari e forestali e dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

nei pross imi mesi la Commissione eu­
ropea inizierà l 'esame del nuovo regola­
m e n t o concernen te la p roduz ione e l 'uti­
lizzo di sostanze lesive per l 'ozono e, t r a 
queste, del b r o m u r o di metile; 

in tale dibat t i to , gli Stati m e m b r i del 
no rd E u r opa s e m b r a n o essere or ienta t i a 
p r o p o r r e l 'e l iminazione di tale sos tanza 
en t ro l 'anno 2001; 

il b r o m u r o di metile è ut i l izzato nelle 
col ture orticole in ser ra e nelle col ture 
florovivaistiche pe r la disinfezione del ter­
reno . Il suo impiego, reso necessar io dal 
par t icolare clima medi te r raneo , ha consen­
tito il raggiungimento di alti livelli di p ro ­
duzione e di qual i tà di prodot to ; 

il Pa r l amen to i tal iano ha stabilito pe r 
ques ta sos tanza u n a r iduzione graduale 
dell 'utilizzo fino alla e l iminazione totale 
en t ro l 'anno 2008; 

la par t icolar i tà del b r o m u r o di meti le 
è s tata pe ra l t ro evidenziata in sede di 
discussione p a r l a m e n t a r e sulla legge r i ­
gua rdan te l 'ozono. La Commiss ione a m -
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biente del Senato h a infatti approva to un 
ordine del giorno, accet ta to dal Ministro 
dell 'ambiente, che impegnava il Governo 
« a condur re in sede eu ropea e in te rnaz io­
nale la t ra t ta t iva pe r la r iduz ione delle 
sostanza lesive dell 'ozono, t enendo forte­
mente in conto le necessità e le specificità 
dell 'agricoltura med i t e r r anea , in o rd ine al­
l'uso del b r o m u r o di meti le »; 

il t e rmine approva to dal Governo, 
seppur breve, fornisce la possibilità di ve­
rificare l 'esistenza di tecniche al ternat ive 
di disinfezione del t e r reno , a t tua lmen te 
non disponibili, n o n c h é l 'oppor tuni tà di 
perfezionare l ' impiego di tecniche volte a 
l imitare le emissioni di sos tanza nel l ' a tmo­
sfera; 

una e l iminazione p r e m a t u r a del b ro ­
m u r o di metile lascerebbe az iende e coo­
perative agricole senza p rodot t i al ternativi 
efficaci ed avrebbe effetti a l t amen te nega­
tivi sulla p roduz ione del se t tore con rischi 
di forti perdi te di posti di lavoro - : 

quali iniziative in t enda i n t r a p r e n d e r e 
per definire in sede comun i t a r i a le p rodu­
zioni in se r ra nazional i , opponendos i agli 
o r ien tament i che p rovengono dagli Stati 
m e m b r i del no rd E u r o p a e r i badendo la 
da ta del l 'anno 2008 come t e r m i n e per la 
cessazione dell 'uso del b r o m u r o di metile 
in agricoltura. (4-09008) 

BOCCHINO, CUSCUNÀ, GIARDIELLO, 
LANDOLFI, COSENTINO e GATTO. - Ai 
Ministri — Per sapere - premesso che: 

l ' in terporto sud E u r o p a di Marc iane-
se-Maddaloni (in via di u l t imazione) , il più 
grande d'Italia con i suoi q u a t t r o milioni di 
metr i quadra t i di superficie, cost i tuirà la 
« banchina a r r e t r a t a » del po r to di Napoli, 
grazie anche alla sua collocazione s t ra te­
gica che lo pone alle po r t e di Napoli in 
adiacenza alle au tos t r ade Napol i -Roma e 
Caser ta-Salerno, cui sa rà d i r e t t amen te col­
legato median te apposi te uscite au tos t ra ­
dali; 

tutt i i più impor t an t i in te rpor t i eu­
ropei e la total i tà di quelli i taliani h a n n o 

al loro in t e rno u n Cent ro Doganale, che è 
condizione indispensabi le per l 'esistenza 
del l ' in terpor to stesso; 

la d i rez ione compar t imen ta l e Campa­
nia-Calabr ia delle dogane ha deciso di in­
sediare la dogana di Napoli solo nell 'in-
t e rpor to di Nola. Tale scelta, se a t tuata , 
pregiudicherebbe , forse i r reparab i lmente , 
la funzionali tà e lo sviluppo del l ' in terpor to 
sud Europa ; 

sa rebbe oppo r tuno , per tan to , sdop­
piare la dogana di Napoli in due centri 
doganali da insediare in a m b e d u e i p re ­
detti in terpor t i , quel lo di Nola e quello di 
Marc ianese-Madda lon i - : 

qual i iniziative i n t endano in t rapren­
dere per consent i re la real izzazione di un 
Centro Doganale a l l ' in terno del l ' in terpor to 
Sud E u r o p a di Marc ianise-Maddaloni (Ca­
serta) . (4-09009) 

BOCCHINO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

in da ta 14 febbraio 1997 il signor 
Antonio Cerbone; res idente in Cardi to (Na­
poli), è s ta to l icenziato dal Banco di Na­
poli, p resso il qua le pres tava servizio con 
la qualifica di impiegato di p r i m a classe 
(nella filiale di Aversa); 

il p rovvedimento è s ta to notificato 
al l ' interessato con u n a le t tera di appena 
ot to righe, nella qua le non vengono preci­
sate le motivazioni della decisione, dispo­
nendosi u n semplice rinvio a normat ive 
cont ra t tua l i ; 

da quel poco che si r iesce ad evincere 
dalla p rede t t a missiva, pa re che il Cerbone 
sia s tato l icenziato pe r aver supera to il 
per iodo m a s s i m o di aspet tat iva per infer­
mi tà (diciotto mesi) consent i to dal con­
t ra t to di lavoro; 

non s e m b r a sia esat to il computo 
dell 'aspettativa, fruita dal Cerbone, effet­
tua to dalla d i rez ione generale del Banco di 
Napoli; 
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il Cerbone, inoltre, ha uti l izzato la 
p rede t t a aspet tat iva per sottoporsi a delle 
necessarie cure mediche; 

a p p a r e pe r t an to illegittimo, o q u a n t o 
m e n o eccessivo, il l icenziamento disposto a 
d a n n o del Cerbone; 

il Banco di Napoli, grazie ad u n im­
m a n e in tervento finanziario dello Stato, sta 
adesso s u p e r a n d o la profonda crisi nella 
quale era cadu to per le poco accor te ge­
stioni degli anni passati ; 

il fatto di essere stato salvato con 
d e n a r o pubblico, cioè dei cit tadini, do­
vrebbe i n d u r r e il Banco di Napoli ad u n 
maggior r ispet to dei diritti dei p rop r i di­
pendent i ; 

nella vicenda del l icenziamento del 
Cerbone, in conclusione, numeros i sono gli 
aspett i s t rani ed incomprensibi l i che de­
vono essere chiari t i - : 

qual i iniziative in tenda in t r ap rende re , 
con urgenza (il Cerbone ha una famiglia 
con moglie e figli), per accer tare la legit­
t imità del l icenziamento del signor Cer­
bone da pa r t e del Banco di Napoli e, 
nell ' ipotesi in cui vengano r i scont ra te ir­
regolari tà, pe r o t t enerne la r iassunzione. 

(4-09010) 

ZACCHERA. - Al Ministro delVam-
biente. — Per sapere - p remesso che: 

da fonti di s t ampa (La Stampa del 27 
m a r z o 1997 pagina 37, e di Novara, si 
a p p r e n d e che il dot tor Cor rado Clini, di­
r igente il minis te ro del l 'ambiente, ha in­
viato nei giorni scorsi una lunga e polemica 
« le t tera ape r t a » al Presidente della p ro ­
vincia del Verbano-Cusio-Ossola, l amen­
tandosi pe rché la giunta provinciale ha 
deciso di costituirsi cont ro di lui per at t i 
amminis t ra t iv i legati alle vicende dell ' im­
pian to « Thermoselect » di Verbania; 

t es tua lmente , il dot tor Clini scrive 
« La decisione della Giunta.. . si configura 
come valutazione politica pregiudiziale e 
press ione sul l 'organo giudicante o l t reché 
lesiva dei diri t t i della difesa... », e, più oltre, 

« che l ' inceneri tore pubbl ico di Mergozzo 
non è in grado di fornire il servizio per cui 
è s ta to real izzato, anche se compor ta r i­
levanti spese di esercizio... » - : 

se sia a conoscenza di ques ta le t tera 
del do t to r Clini e se la condivida; 

se, nel caso il pa r e r e del do t tor Clini 
sia condiviso, il minis tero abbia in t r ap reso 
iniziative volte a tu te lare le isti tuzioni dallo 
spe rpe ro di dena ro pubblico che al lora 
sa rebbe in corso nei lavori di r i s t ru t tu ra ­
zione del l ' impianto di incener imento di 
Mergozzo. In meri to , l ' in terrogante ebbe 
già nel 1994 a r ichiedere u n commissario 
ad acta minister iale al fine di va lu tare i 
lavori in corso al l ' impianto, la loro econo­
mici tà e sopra t tu t to se l ' impianto di Mer­
gozzo avrebbe mai potu to funzionare , con 
l 'evidenziazione delle responsabi l i tà politi­
che ed amminis t ra t ive emergent i , m a il 
Minis tero non dette r iscontro; 

qua le sia il p a r e r e ufficiale sull ' im­
p ian to pr ivato « Thermoselect » di Verba­
nia, sulla sua operabil i tà , funzionamento , 
qual i tà del t r a t t amento , scarichi eventual­
m e n t e segnalati e sulla p roduz ione di ri­
fiuti tossico/nocivi e/o speciali. (4-09011) 

BOCCHINO. - Ai Ministri per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali, del 
lavoro e della previdenza sociale, della di­
fesa e del tesoro. — Per sapere - p remesso 
che: 

agli ufficiali e sottufficiali in pens ione 
del l ' aeronaut ica mili tare, nella base di cal­
colo della buonusci ta , a car ico del l 'Enpas, 
oggi Inpdap , e della Cassa ufficiali e sot­
tufficiali del l 'aereonaut ica mil i tare, non 
viene inseri ta l ' indennità di impiego ope­
rat ivo e/o di volo, aeronavigazione e con­
trol lo dello spazio aereo; 

la p rede t t a indenni tà è s tata in ori­
gine prevista e disciplinata dall 'ar t icolo 2 
della legge 6 m a r z o 1958, n. 192, e suc­
cessivamente dalla legge 23 m a r z o 1983, n. 
78. Tale normat iva prevede che al pe rso­
nale mil i tare in servizio presso i c o m a n d i 
ed i r epar t i di impiego operat ivo o presso 
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gli enti addestrat ivi specif icamente indivi­
duati sia corr i spos ta u n a indenni tà varia­
mente commisura ta . Dalla semplice le t tura 
della legge istitutiva, emerge con sufficiente 
chiarezza che l ' emolumento viene con­
nesso ad una par t ico la re disagiata, condi­
zione di svolgimento della pres taz ione la­
vorativa tale da giustificare u n a re integra­
zione pa t r imonia le del lavora tore (il che è 
funzione tipica del l ' indenni tà r e t t amen te 
intesa); 

si può ragionevolmente r i t enere che 
l ' indennità in oggetto, p r e sen t ando cara t ­
teristiche retr ibut ive, debba essere inclusa 
nella base contr ibut iva. Ne consegue il 
buon dir i t to del persona le mil i tare a ve­
dersi c o m p u t a t a l ' indenni tà di impiego 
operativo nella buonusc i ta erogata dal-
l 'Enpas, oggi Inpdap , nonché in quella sup­
p lementa re erogata dalla Cassa ufficiali e 
sottufficiali de l l ' aereonaut ica mil i tare, a 
par t i re a lmeno dal 1° gennaio 1982, da ta di 
decor renza degli effetti della legge 23 
m a r z o 1983, n. 78; 

analogo discorso deve essere fatto pe r 
le indenni tà di volo, aeronavigazione e 
controllo dello spazio aereo; 

quan to sopra è s ta to affermato anche 
dalla g iur i sprudenza del consiglio di Stato, 
sezione VI, con le sentenze n. 147 e n. 148 
del 7 m a r z o 1991 e n. 171 del 25 novembre 
1994, per l ' indenni tà di impiego operat ivo, 
e sentenza n. 170 del 25 novembre 1995 
per le indenni tà di volo, aeronavigazione e 
controllo dello spazio aereo; 

recen temente , però , l ' adunanza ple­
nar ia del Consiglio di Stato, r isolvendo u n 
cont ras to in terpreta t ivo, ha stabilito, con le 
decisioni n. 4 del 21 maggio 1996 e n. 18 
del 17 se t t embre 1996, che l ' indenni tà di 
impiego operat ivo n o n può essere compu­
tata ai fini del l ' indenni tà di buonusc i ta 
Enpas di cui al testo unico 29 d icembre 
1973, n. 1032; 

l ' adunanza p lenar ia ha, quindi , posto 
fine - in senso sfavorevole ai mil i tar i - al 
contras to g iur isprudenzia le delle sezioni 
in terne del Consiglio di Stato in mer i to 
al l 'annosa quest ione; 

le ragioni di questo improvviso ed 
inaspe t ta to c a m b i a m e n t o di ro t ta della giu­
r i sp rudenza del Consiglio di Stato sono da 
r icercars i sia nel fatto che la Corte costi­
tuzionale , con la sentenza n. 278 del 27 
giugno 1995, ha d ichiara to che n o n è ille­
gittimo, in r i fe r imento agli articoli 3 e 36 
della Costi tuzione, il combina to disposto 
degli articoli 3 e 38 del testo unico 29 
d icembre 1973, n. 1032, e della legge 23 
m a r z o 1983, n. 78, nella pa r t e in cui non 
consente l ' inclusione del l ' indenni tà mili­
t a re operat iva, p u r r i t enu ta pensionabile , 
nella base di calcolo della buonusci ta 
Enpas del persona le mil i tare, sia nel fatto 
che anche il Consiglio di s tato r isente, 
anche se marg ina lmente , del par t ico lare 
m o m e n t o polit ico del nos t ro Paese, teso al 
r i s a n a m e n t o a tut t i i costi della f inanza 
pubblica; 

pe r i motivi suesposti e per u n dovere 
di giustizia nei confronti dei nostr i militari , 
è o p p o r t u n o u n in tervento governativo in 
ma te r i a - : 

qual i iniziative in t endano in t r ap ren ­
dere pe r giungere all ' inclusione del l ' inden­
ni tà mil i tare di impiego operat ivo e delle 
a l t re indenni tà similari nella base di cal­
colo della buonusc i ta . (4-09012) 

MATTEOLI. — Ai Ministri dell'ambiente, 
dell'interno e di grazia giustizia. — Per 
sapere - p remesso che: 

la provincia di Massa Ca r r a r a - as­
sessorato a l l ' ambiente e asset to del ter r i ­
tor io - ha band i to due gare di appa l to e 
l icitazione pr ivata at te a rea l izzare u n a 
discarica provinciale pe r i sovvalli di rifiuti 
solidi u rban i , in località Cà Gaggino nel 
c o m u n e di Aulla; 

con t ro la real izzazione della discarica 
di cui sopra è sor to spon taneamen te un 
comita to di ci t tadini - : 

se i n t endano intervenire , anche in 
cons ideraz ione del fatto che la discarica 
ver rebbe insedia ta in u n a zona agricola 
con cara t ter i s t iche to ta lmente inadeguate , 



Atti Parlamentari - 8282 - Camera dei Deputati 

X I I I L E G I S L A T U R A — A L L E G A T O B A I R E S O C O N T I — S E D U T A D E L L ' S A P R I L E 1997 

per bloccare il disegno della provincia di 
Massa Carrara , che l ' in terrogante r i t iene 
scellerato; 

se siano a conoscenza del fatto che la 
popolazione della zona è esaspera ta per la 
decisione fino al pun to di minacc ia re l 'or­
dine pubblico. (4-09013) 

APREA e DALLA CHIESA. - Al Mini­
stro della pubblica istruzione. — Per sapere 
- p remesso che: 

gli istituti tecnici statali commercia l i 
sper imental i « G. Torno » di Cas tano P r imo 
e « C E . Gadda » di P a d e r n o Dugnano sono 
di fronte ad una s i tuazione par t icolare ; 

infatti, per l 'anno scolastico 1997-
1998, gli a lunni che h a n n o chiesto di fre­
quen ta re la p r ima classe sono aumenta t i , 
ma a causa dei rigidi limiti impost i alle 
iscrizioni, gli istituti suddet t i sono stati 
costretti a respingere u n n u m e r o notevole 
di allievi, anche se le disponibil i tà delle 
s t ru t tu re esistenti av rebbero consent i to 
u n a loro agevole immatr ico laz ione; 

è da no ta re che le discipline insegnate 
concor rono a fo rmare u n a forte a rea cul­
tura le di base con la p resenza in tut t i gli 
indirizzi di mate r ie volte a cos t ru i re una 
solida cu l tura generale ed u n a p r e p a r a ­
zione professionale flessibile; 

inoltre, la costruzione di u n a p ro ­
g rammaz ione delle singole discipline per 
uni tà didat t iche che prevedono l ' individua­
zione di obiettivi, contenut i s t rumen t i e 
metodi , verifiche ne l l ' apprend imento uni tà 
sper imenta te e per iod icamente aggiornate 
dai consigli di ma te r ia e, in alcuni casi, 
coordinate e razional izzate in un 'o t t ica di 
a rea di disciplina affine, c o m p o r t a n o una 
solida p repa raz ione professionale per per­
met te re di en t r a r e più faci lmente nel 
m o n d o del lavoro; 

la quota degli s tudent i che possono 
accedere alle classi è calcolata su base 
provinciale ed è fissata nel mass imo del 
c inque per cento, vincolo, questo, t r oppo 
rigido, che cont ras ta con l 'aspettativa dei 
cit tadini ad avere accesso l ibe ramente alle 
s t ru t tu re scolastiche e con il fatto che i 

suddet t i istituti offrono formazione anche 
al di fuori dei confini provinciali; 

p roblemi sorgono anche in mer i to 
alla s i tuazione di scol lamento che si è 
de te rmina ta fra il b iennio ed il t r iennio in 
seguito ad u n aggius tamento del proget to 
di sper imentaz ione approva to dal Mini­
s tero ed en t r a to in vigore per il biennio, 
m a respinto, in a t tesa delle r iforme, per il 
t r iennio. In conseguenza di ciò, l ' intero 
percorso formativo r isul ta carente ed in 
pa r t e inadeguato a ga ran t i r e un corso di 
s tudio p i enamen te coerente —: 

quali iniziative in tenda ado t ta re al 
fine di tu te lare p i e n a m e n t e il dir i t to alla 
scelta dell ' indirizzo dei giovani ed il dir i t to 
di non d iscr iminazione della qual i tà d'in­
segnamento; 

se non sia necessar io i n t r o d u r r e mo­
difiche per garan t i re agli s tudent i u n a qua­
lità ot t imale nel l ' insegnamento. (4-09014) 

PANETTA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e per 
la funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere — premesso che: 

gli indirizzi fondamenta l i della re ­
cente legislazione naz ionale (legge 8 giugno 
1990, n. 142; legge 25 m a r z o 1993, n. 81; 
legge 15 o t tobre 1993, n. 415) sono incon­
tes tabi lmente or ienta t i al fine di ga ran t i re 
stabilità e cont inui tà al l 'azione ammin i ­
strativa nei governi locali; 

di tale stabili tà e cont inui tà sono in­
gredienti fondamenta l i il ra f forzamento 
dei poter i e del l 'autorevolezza ist i tuzionale 
del sindaco, il suo po te re di scelta degli 
assessori nonché la relat iva ind ipendenza 
della sua figura dai cont ingent i umor i del 
consiglio comunale ; la d u r a t a e la conti­
nui tà operat iva delle giunte; la el imina­
zione delle crisi a r ipet iz ione di infausta 
memor ia ; 

le dimissioni di a lmeno la metà dei 
consiglieri (legge 8 giugno 1990, n. 142, 
art icolo 39, c o m m a 1, le t tera b, n. 2), da te 
ta lora non con tes tua lmente e sopra t tu t to 
in assenza di p rofonde convergenze poli­
t i co-programmat iche , e r a n o progressiva-
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mente divenute il nuovo veicolo di insta­
bilità poli t ico-ist i tuzionale nei governi lo­
cali e l ' inedito s t r u m e n t o di nuove e cieche 
lotte di po te re nei consigli comunal i , p ro ­
pr io pe rché la s t rumen ta l e autodelegitu­
rnazione del consiglio de te rminava altresì 
le dimissioni del s indaco, lo scioglimento 
del consiglio e nuove elezioni; 

con legge 15 o t tobre 1993, n. 415, 
Governo e P a r l a m e n t o intesero por re ar­
gine a tale patologia, a f fe rmando il fonda­
menta le e sac rosan to pr incipio della inef­
ficacia immedia t a delle dimissioni e della 
necessaria surrogazione , e en t ro venti 
giorni dalla da ta di p resen taz ione delle 
dimissioni, dei consiglieri dimissionari , di­
s innescando così l ' improvvido au tomat i ­
smo e l imi tando lo scioglimento del con­
siglio ai casi di m a n c a t a surrogazione; 

il consiglio di Stato, sezione I, con 
pa re re del 5 giugno 1996, ha so lennemente 
confermato il nuovo o r i en t amen to legisla­
tivo; 

con au ten t ico colpo di m a n o « ago­
s tano », il Governo Prodi , p robabi lmente , 
ad avviso del l ' in terrogante , per misere e 
contingenti convenienze politiche, con de­
creto-legge ad hoc del 30 agosto 1996, 
n. 452, ha r ip r i s t ina to l ' immediata effica­
cia delle dimissioni nonché l ' immediato 
au tomat i smo delle dimissioni di metà del 
consiglio comuna le e del sindaco, elimi­
n a n d o del tu t to in ques to caso la possibilità 
di surrogazione, e ha da to con ciò i r re ­
sponsabile incentivo alla instabili tà dei go­
verni locali; 

in provvediment i di tal fatta, è da to 
r i scont rare anco ra u n a volta, ammesso che 
ve ne sia bisogno, la r i co r ren te ambigui tà 
di questo Governo, p r o n t o ad abbracc ia re 
spregiudica tamente ogni causa (ad esempio 
la stabilità dei governi) ed il suo con t ra r io 
(ad esempio le dimissioni del s indaco per 
me ro au tomat i smo) ; 

la del icatezza della mate r ia e la in­
sussistenza di emergenze tali da giustifi­
care la emanaz ione di un decreto-legge, 
avrebbero dovuto consigliare il Ministro 
dell ' interno, a paro le scrupolose in te rpre te 

della legalità, ad avanzare , ove necessario, 
u n a o rd ina r i a e motivata propos ta di legge 
al Pa r l amento , da esaminare presso le 
competen t i commissioni; 

forti perplessi tà sono emerse circa le 
p rocedu re e le scelte adot ta te dal Ministro 
del l ' in terno; a tale r iguardo a p p a r e indi­
spensabi le avere urgenti chiar iment i p r i m a 
dell ' inizio del l 'esame p a r l a m e n t a r e del re ­
lativo decreto-legge - : 

come in t endano garant i re gli or ien­
t amen t i general i nella legislazione in ma­
ter ia di au tonomie locali, sancite dalle so­
prac i ta te leggi e r iaffermati anche recen­
t emen te dal Consiglio di Stato. (4-09015) 

ALBORGHETTI. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
p remesso che: 

la s t r ada statale n. 470 della valle 
B r e m b a n a (Bergamo) è a l t amente traffi­
cata e la velocità di pe rcor renza , nei mo­
ment i di pun ta , si r iduce a quindici chi­
lometr i orar i , con notevoli problemi, anche 
di i nqu inamen to ; 

la valle B r e m b a n a si sta cos tante­
men te spopolando, poiché il tessuto p r o ­
dutt ivo è debole e non assorbe mol ta forza 
lavoro; pe r t an to , chi vuole r i m a n e r e è co­
s t re t to a fare il pendolare , con pe rco r renze 
super ior i ai c inquan ta chi lometr i per rag­
giungere il posto di lavoro; 

il t u r i smo è una delle poche r isorse su 
cui p u ò p u n t a r e la valle; 

nei per iodi estivi ed invernali , nei fine 
se t t imana, c'è u n notevole flusso di turist i 
che la domenica sera sono costret t i pe r 
diverse ore a code snervanti ; 

nella se t t imana p r ima e dopo la Pa­
squa 1997, l 'Anas provvedeva ad asfal tare 
a Zogno il t r a t to di s t rada che va dalla 
località Grot te delle Meraviglie fino al se­
condo semaforo del paese, con relativa 
segnaletica or izzontale ; 

quest i lavori h a n n o creato ul ter ior i 
disagi agli abi tant i , oltre che ai turist i , 
d a n d o a quest i ult imi una cattiva i m m a ­
gine della valle e motivi per scegliere nei 
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fine se t t imana località m e n o disagiate, ad 
ul ter iore scapito del l 'economia vallare — : 

se i n t endano attivarsi per un i fo rmare 
il c o m p o r t a m e n t o dell 'Anas per u n a più 
corre t ta e o t t imizzata gestione degli in ter­
venti, con direttive at te a coinvolgere gli 
enti locali present i sul terr i tor io , onde evi­
ta re danni economici e ambienta l i che, con 
maggiore a t tenzione e sensibilità, si pos­
sono evitare; 

se l 'asfal tatura della s t r ada statale 
n. 470 non possa effettuarsi nelle ore not­
turne , come avvenuto l 'estate scorsa nel 
t r a t to da Ambr ia (frazione di Zogno) a San 
Pellegrino Terme, con benefici pe r la via­
bilità e per gli opera to r i turist ici della 
zona. (4-09016) 

SCOZZARI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

il dot tor Selvaggi d ipendente presso 
l'ufficio dis t re t tuale delle imposte d i re t te di 
Pa le rmo ha r icoper to il ruolo di respon­
sabile dell'ufficio relazioni con il pubbl ico; 

con nota del 30 luglio 1996, indir iz­
zata alla d i rezione dis t re t tuale , il do t tor 
Selvaggi, p u r evidenziando posi t ivamente 
l'attività espletata e le modal i tà di eroga­
zione del servizio relazioni con il pubblico, 
ha r appresen ta to l 'urgenza che venissero 
impar t i te ul ter iori disposizioni organizza­
tive affinché si potessero raggiungere mag­
giori livelli di efficienza nel servizio reso ai 
cit tadini contr ibuent i ; 

nella suddet ta no ta veniva r ichiesta in 
par t icolare u n a maggiore intesa operat iva 
t ra i diversi uffici affinché si potesse rea­
lizzare una gestione del servizio più t em­
pestiva ne l l ' emanazione dei provvediment i 
di competenza; 

tale r ichiesta non ha mai t rovato r i­
sposta da pa r t e degli uffici competent i , 
de t e rminando così, nonos tan te l ' impegno e 
la professionalità profusi dal do t tor Sel­
vaggi, ra l len tament i nell 'attività dell'ufficio 
relazioni con il pubblico; 

con nota del 4 gennaio 1997, il do t tor 
Selvaggi ha richiesto alla d i rezione gene­

rale per i servizi generali , il personale e 
l 'organizzazione u n incont ro per discutere 
u rgen temente su fatti di par t icolare inte­
resse; 

tale r ichiesta non è stata mai accolta 
dalla d i rez ione generale; 

negli stessi giorni circolavano « voci », 
presso gli uffici di Pa lermo, di u n probabi le 
t ras fe r imento del dot tor Selvaggi ad al t ro 
servizio; 

ciò ha susci tato notevoli perplessi tà e 
m a l u m o r i t r a numeros i dipendent i , i qual i 
h a n n o sot toscri t to u n documen to nel quale 
h a n n o denunc ia to che « l 'eventuale sosti­
tuz ione del l 'a t tuale capo ufficio del servi­
zio relazioni con il pubbl ico po t rebbe ap ­
po r t a r e notevoli disagi nell 'erogazione dei 
servizi visto l ' i rreprensibile compor ta ­
mento , capaci tà lavorativa e organizzat iva 
del l 'a t tuale responsabi le che h a n n o r idot to 
notevolmente le conflittualità t r a l'ufficio e 
l 'utente; ogni passo avanti teso al r ecupero 
della professionali tà e dei r appor t i viene 
adesso frenato dalla volontà de te rmina ta a 
r i po r t a r e l'ufficio su posizioni di vecchie 
regole »; 

in da ta 7 febbraio 1997, il dot tor 
Selvaggi è s ta to trasferi to dall'ufficio rela­
zioni con il pubbl ico all'ufficio vecchi t r i ­
buti , u n ufficio sos tanzia lmente inesistente 
e in via di sman te l l amen to —: 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o accer ta re 
quali s iano stati i motivi alla base del 
t ras fer imento del dot tor Selvaggi; 

se n o n r i tenga oppo r tuno intervenire 
per verificare il g rado di funzionali tà degli 
uffici f inanziari di Pa le rmo e se le profes­
sionalità ivi esistenti s iano adegua tamen te 
uti l izzate. (4-09017) 

CHINCARINI, LEMBO e BAGLIANI. -
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p remesso che agli in terrogant i 
r i su l tano i seguenti fatti: 

in Verona, il giorno 11 m a r z o 1997, 
presso il Tr ibuna le il giudice per le inda­
gini pre l iminar i , Paola Vacca, ha disposto 
al t e rmine del l 'udienza pre l iminare , il r in-



Atti Parlamentari - 8285 - Camera dei Deputati 

X I I I L E G I S L A T U R A — A L L E G A T O B A I R E S O C O N T I — S E D U T A D E L L ' 8 A P R I L E 1997 

vio a giudizio del pres idente dell 'associa­
zione « Famiglia e civiltà », P a l m a r i n o Zoe-
catelli. Ciò è avvenuto in re laz ione alla 
querela per diffamazione p re sen ta t a nel 
1995 dal consigliere comuna le di Verona, 
Rober to Cestaro, il quale aveva r i t enu to 
offensive a lcune affermazioni con tenu te in 
un volantino, diffuso dalla s o p r a n n o m i n a t a 
associazione, in occasione di u n dibat t i to 
sulla famiglia tenutosi nella p r i m a v e r a del 
1995 nel consiglio comuna le di Verona; 

il citato Gip ha a rgomen ta to la p r o ­
pria o rd inanza di rinvio a giudizio con u n a 
motivazione soggett ivamente discutibile e 
cioè che la diffamazione n o n s t a rebbe nella 
frase r ipor ta ta dal volant ino: « Posizione 
filo-omosessuale » e per la qua le il Cestaro 
ebbe a lagnarsi, ma più gener icamente pe r 
« il contesto generale del volant ino »; 

infatti né il quere lan te né t a n t o m e n o 
il pubblico minis tero avevano r ichies to il 
rinvio a giudizio su tale p remessa , che 
inaspe t ta tamente è s ta ta assun ta qua le m o ­
tivazione dal Gip ol t re ed al di fuori del 
caso considerato; 

il « contesto generale del volant ino » 
non era mai s tato r i t enu to dif famator io 
fino a quel m o m e n t o né dal Cestaro né dal 
pubblico ministero; 

dopo il p r o n u n c i a m e n t o del l 'ordi­
nanza ad un susseguente scambio di opi­
nioni fra il p res idente del l 'associazione 
Pa lmar ino Zoccatelli ed il p r o p r i o legale, 
avvocato Vittorio Selmo, il pubbl ico min i ­
stero Schinaia, in m o d o gra tu i to ed appa ­
ren temente senza motivazione, ha aggre­
dito verbalmente lo Zoccatelli con toni ed 
espressioni offensivi e scomposti ; 

r isulta a l l ' in terrogante che, dopo 
l 'udienza, il pubbl ico minis te ro Schinaia , 
con tono a l tera to abbia definito « s tup ido » 
il legale avvocato Vittorio Selmo, sol 
perché si e ra permesso di d i fendere il 
pres idente di un 'associazione che si r i ­
ch iama ai valori del cat tol icesimo t r ad i ­
zionalista - : 

se ri tenga corre t to ed equi l ibra to il 
compor tamento del pubbl ico min is te ro 
Schinaia tenuto in ques ta c i rcostanza, do­

cumen ta to pun tua lmen te e con rilievo dal­
l 'articolo pubbl ica to il g iorno seguente dal 
locale quot id iano LArena; 

se non ri tenga che tale veemente com­
p o r t a m e n t o del pubbl ico min is te ro e quello 
del Gip Vacca, che ha r inviato a giudizio il 
p res idente dell 'associazione « Famiglia e ci­
viltà » diffondano precisi messaggi tesi a far 
nascere il sospetto di u n a volontà persecu­
tor ia nei confronti delle associazioni cat to­
liche tradizionalis t iche; 

se non ri tenga o p p o r t u n o d isporre 
un 'appos i ta ispezione pe r acce r t a re i fatti, 
r iconoscendo così ai ci t tadini veronesi la 
cer tezza che tutt i possano essere giudicati 
e difesi con eguaglianza dalla locale ma­
gis t ra tura . (4-09018) 

CHINCARINI e BARRAL. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mi­
nistri dell'interno, dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato e delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

con decreto del Pres idente della Re­
pubbl ica n. 696 del 21 d i cembre 1996, 
pubbl ica to nella Gazzetta Ufficiale del 6 
febbraio 1997, si è approva to il nuovo 
« Regolamento recan te n o r m e per la sem­
plificazione degli obblighi di certificazione 
dei corrispettivi »; 

all 'articolo 2, c o m m a 1, le t tera bb), si 
legge: « Non sono soggette all 'obbligo di 
certificazione di cui al l 'ar t icolo 1 (certifi­
cazione fiscale) le seguenti operaz ioni : ... le 
cessioni da pa r t e di soggetti che eserci tano, 
senza a t t rezza ture , il commerc io di beni di 
modico valore, con esclusione di quelli 
ope ran t i nei merca t i r ional i » — : 

come mai non s iano indicat i i beni 
che questi soggetti possono commerc ia re , 
r i su l tando vaga ed elastica la dizione « di 
modico valore »; 

come mai non sia s ta to precisa to che 
quest i debbano o m e n o avere un ' iscr iz ione 
al Ree ed avere inol t ra to d o m a n d a alle 
regioni di rilascio di au tor izzaz ione; 

se il t e rmine « n o n a t t r ezza to » equi­
valga ad ambu lan t e abusivo ex t racomuni ­
tar io; 
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se non si r i tenga con questa incredi­
bile n o r m a di da r via ad un riciclaggio 
legalizzato del d e n a r o sporco, visto che gli 
ambulan t i ex t racomuni ta r i , sino ad oggi 
abusivi, a quan to r isul ta agli in ter rogant i si 
approvvigionano per la loro merce (in ge­
nere articoli con m a r c h i contraffatti) dai 
giri di camorra , mafia ed al t re organizza­
zioni criminali; 

se si r i tenga di voler nuovamente pe­
nal izzare i 197.000 venditor i ambulan t i ita­
liani che (oltre a tasse, Tosap, Iciap, Tarsu, 
permessi e vincoli burocra t ic i incredibil­
mente complicati) vedono o ra r iconosciuto 
agli ex t racomuni ta r i ambu lan t i anche que­
sto favore, che gli in ter rogant i r i tengono 
discr iminator io e razzis t ico. (4-09019) 

MENI A. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che 
al l ' interrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

nella Gazzetta Ufficiale del 19 novem­
bre 1996 è s ta to pubbl ica to il b a n d o per 
l 'espletamento del concorso pubblico per 
titoli relativo alla cope r tu ra in seno 
all 'Istat di c inque posti di dirigente di r i­
cerca, per Tarea set tor iale degli uffici regio­
nali, di cui u n pos to r iservato alla sede 
dell'ufficio regionale dell 'Istat di Trieste; 

da voci r i pe tu t amen te r ipor ta te e da 
diversi episodi, test imoniabi l i e documen­
tabili, r i su l te rebbe già da to per assegnato 
con cer tezza il nominat ivo del vincitore del 
concorso, nella fattispecie u n funzionario 
della sede cent ra le dell ' Istat di Roma, che 
si individuerebbe nella dot toressa Maria 
Consolata Pazzano; 

tali « voci », espresse da qua lche 
tempo, con es t r ema e spudora t a sicurezza, 
r ipor tano che la ci tata dot toressa « ver rà 
pres to a Trieste come dirigente dell'ufficio 
regionale », nonos tan te la Commissione ap­
posita abbia appena iniziato i suoi lavori; 

le sopra r ipor ta te vociferazioni, o rma i 
di dominio pubblico, ol tre che danneggiare 
gravemente l ' immagine dell 'Istat di Trieste, 
p roducono u n effetto negativo sui funzio­
nar i tutt i e viene ampl ia to il sospetto che 
si mantenga debole la s t ru t tu ra dell'ufficio 
propr io a fini s t rumenta l i —: 

se sia a conoscenza dei sopra cennat i , 
se r i tenga possano esservi elementi di veri­
dicità, qual i iniziative in tenda c o m u n q u e 
met te re in a t to a garanzia della regolari tà 
del concorso, della t r a spa renza degli atti, 
della professionali tà del personale e del­
l ' imparzial i tà di u n a pubblica ammin i s t r a ­
zione che - ove si verificasse quan to sopra 
- c o m p r o m e t t e r e b b e u l te r iormente la sua 
immagine , ol t re a quella dell 'Istat. 

(4-09020) 

Apposizione di una firma 
ad una risoluzione. 

La r isoluzione in Commissione Boni to 
ed altri n. 7-00135, pubbl icata nell 'Alle­
gato B ai resocont i della seduta del 5 
febbraio 1997, è s ta ta successivamente sot­
toscri t ta anche dal depu ta to Abaterusso . 

Ritiro di un documento di indirizzo 
e di sindacato ispettivo. 

Il seguente d o c u m e n t o è stato r i t i ra to 
dal p resen ta to re : in terrogazione a r isposta 
scri t ta Copercini n. 4-07586 del 18 feb­
bra io 1997. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è s tato così t ra ­
s formato su r ichiesta del p resen ta tore : in­
ter rogazione a r isposta orale Pane t ta n. 3-
00213 del 17 se t t embre 1996 in in ter roga­
zione a r isposta scri t ta n. 4-09015. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 7 apri le 1997, a pagina 8195, p r i m a 
colonna, alla nona riga deve leggersi: « Poz­
za Tasca 2-00475 » e non: « Pro­
cacci 2-00475 », come s tampato . 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 7 apri le 1997, a pagina 8254, seconda 
colonna, alla ventesima riga deve leggersi: 
« abb iano sort i to. (4-08989) » e non: « ab ­
biano sort i to. », come s tampato . 
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